
 
 

 

Comune di Bernate Ticino 
Piazza della Pace, snc 

20010 – Bernate Ticino (MI) 

 

C.C. 
 

3 24/04/2025 

 

DETERMINAZIONE DELL'ARTICOLAZIONE TARIFFARIA 2025 DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI AI SENSI DELL'ART. 1, 

COMMA 668, DELLA LEGGE N. 147/2013 

 

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

Seduta di Prima convocazione 

L’anno duemilaventicinque, addì ventiquattro del mese di aprile, alle ore ventuno e minuti zero,  nella Sala 

Consiliare, previa l’osservanza di tutte le formalità previste dalla vigente Legge, a seguito di invito diramato 

dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale. 

 

Fatto l’appello nominale risultano presenti: 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Dott. OTTOLINI ALESSIO Presente 

2. Dott.ssa CALCATERRA EMILIANA Presente 

3. Dott.ssa GAVIRI ALICE Presente 

4. LOGOTETA SALVATORE Presente 

5. PARIS LAURA Presente 

6. DI PAOLO SEFORA Presente 

7. GENIALE ROBERTO Presente 

8. BOLLASINA ALESSANDRO Presente 

9. COLOMBO MARIAPIA Presente 

10. GARAVAGLIA EMILIA Presente 

11. Dott. CHIARAMONTE OSVALDO Presente 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 0 

 

 

 

Assiste il Segretario Comunale dott.ssa  FODERA' DEBORA il quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor SINDACO - Dott. OTTOLINI ALESSIO, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



DELIBERAZIONE C.C. N. 3  IN DATA 24/04/2025 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELL'ARTICOLAZIONE TARIFFARIA 2025 DEL SERVIZIO 

DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 668, DELLA LEGGE N. 

147/2013 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Premesso che: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1°gennaio 2014, la tassa sui 

rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale 

componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 

Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione e 

aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei 
rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e 

del principio «chi inquina paga »; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli 
Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;  

 

Richiamato il vigente Regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 20/12/2021 e modificato con Deliberazione n. 9 del 

27/03/2023; 

 

Preso atto che il Comune di Bernate Ticino: 

• così come specificato dal comma 688 della Legge n. 147/2013, avendo realizzato sistemi di misurazione 
puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, applica la tariffa corrispettiva in luogo 

della TARI e nella commisurazione della stessa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di 

cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, recante le “Norme per la elaborazione del metodo normalizzato per 
definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”; 

• ai sensi del comma 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, ha realizzato, per il tramite del Consorzio 

dei Navigli spa, gestore per conto del Comune del servizio rifiuti, sistemi di misurazione puntuale della 

quantità dei rifiuti conferiti al servizio pubblico e che, per i motivi espressi, è prevista l’applicazione di 
una tariffa avente natura corrispettiva (TARIP) in luogo della TARI;   

 

Richiamato l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 

integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di 

esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi 
efficienti e del principio « chi inquina paga »;  

 

Considerato che: 

• con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 25.02.2022 è stato approvato il piano finanziario per 
la tariffa del servizio di gestione dei rifiuti urbani - periodo regolatorio 2022-2025; 

• la Delibera 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/rif stabilisce che il Piano finanziario per la tariffa del servizio 

rifiuti è oggetto di aggiornamento biennale; 

• il Decreto-Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2022, n. 

15, comma 5-quinquies dell’articolo 3 stabilisce che “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga 



all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva 
entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.” 

• con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 25.03.2024 si è provveduto ad aggiornamento 

biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti; 

 
Considerato altresì che l’Autorità prevede la possibilità di effettuare un aggiornamento infra-periodo nel caso 

si verifichino circostanze straordinarie tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano; 

 

Preso atto che per l’anno 2025 non si prevedono tali situazioni e pertanto il Metodo Tariffario dei Rifiuti 
resta invariato; 

 

Ritenuto pertanto di proporre al Consiglio Comunale l’adozione dell’articolazione tariffaria 2025 del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani e determinazione dei parametri K per il calcolo delle tariffe unitarie trasmesso 

dal Consorzio dei Navigli SpA al protocollo comunale in data 05.03.2025 n. 0001742 (allegato 1); 

 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 1 comma 666 della L. 147/2013, è fatta salva l’applicazione del tributo 
provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del D.lgs. 30 dicembre 1992 n. 504 

nella misura percentuale del 5% sull’importo del tributo;  

 
Visti il D.lgs. 267/2000 e s.m.i., il D.lgs. 118/2011 e s.m.i., lo Statuto Comunale e il vigente Regolamento 

Comunale di Contabilità;  

 
Acquisito il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del Responsabile 

dell’Area Amministrativa e Finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000;  

 

Atteso che la presente deliberazione deve essere trasmessa all’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e 
Ambiente (ARERA) entro 30 giorni dalla sua approvazione;  

 

Con votazione resa per appello nominale e avente il seguente risultato:  
presenti n. 11; 

votanti n. 11, favorevoli n. 9 (maggioranza e Chiaramonte), contrari n. 0 (zero), astenuti n. 2 (Colombo M., 

Garavaglia E.); 
 

DELIBERA 

 

1. Di adottare, per le motivazioni espresse in narrativa, l’articolazione tariffaria 2025 del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani ai sensi dell’art. 1, comma 668, della legge n. 147/2013, determinazione 

dei parametri K per il calcolo delle tariffe unitarie (Allegato 1); 

 
2. Di stabilire che il presente provvedimento comprensivo di tutti gli allegati sia tramesso al Consorzio 

dei Navigli SpA in qualità di Ente gestore del servizio di gestione dei rifiuti urbani e pubblicato sul 

sito internet dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente – Informazioni Ambientali” nel 

rispetto della disposizione di cui all’art. 40 del D.lgs. n. 33/2013 e come sancito dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) con deliberazione n. 719/2021; 

 

3. Successivamente il Sindaco invita il Consiglio Comunale a procedere alla votazione per dichiarare la 
presente Deliberazione immediatamente eseguibile 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Stante l’urgenza di dar seguito agli atti e operazioni conseguenti alla deliberazione, con separata 

votazione resa per appello nominale e avente il seguente risultato presenti n. 11 votanti n. 11 favorevoli    

n. 11 contrari n. 0 (zero) astenuti n. 0 (zero);                  
 

DELIBERA 

 



Di dichiarare il presente provvedimento urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo del 18 Agosto 2000 n. 267. 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

 Dott. OTTOLINI ALESSIO  FODERA' DEBORA 
 

 
  

 

 
 

 


